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I l prezzo della manovra è alto. I
più deboli, le famiglie, i ceti me-

di rischiano di pagare un conto
molto salato. E la società nel suo
insieme di essere sospinta sulla
via della recessione. Anche sul pia-
no politico c’è il rischio che, dopo
la fallimentare stagione berlusco-
niana, l’ondata di sfiducia non ri-
sparmi nessuno. Certo, nessuno
può tirarsi indietro perché non re-
sisterebbe l’euro, e forse neppure
l’Italia. Ma ci auguriamo di cuore
che in queste ultime ore il presi-
dente del Consiglio riesca a correg-
gere le misure nel senso dell’equi-
tà e dello stimolo alla crescita.
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I l modello di sviluppo è in crisi:
da tempo lo si ripete. Sul model-

lo le riflessioni e le proposte sono
numerose; sullo sviluppo molto
meno, quasi che fosse una nozio-
ne pacifica e che ancora più pacifi-
ca ne fosse l’identificazione con la
crescita: sviluppo, in senso econo-
mico e sociale, equivale a crescere
sempre. Guai se il Pil si arresta o,
non sia mai, diminuisce.
Qualcuno, invero, ha tentato di
procedere in senso contrario, im-
maginando una decrescita effica-
ce e opportuna per le nostre vite
di consumatori.
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L’INIZIATIVA L’INTERVISTA

NON SIAMO
TUTTI UGUALI

Il Pd: impegno
per la cultura
Lizzani sprona
gli intellettuali

Il gip di Milano:
la ’ndrangheta
al Nord è ormai
un’impresa

IL LIBRO
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L’ECONOMIA
DA CAMBIARE

T utti, anche quelli che per an-
ni hanno ostentato ottimi-

smo, parlano ormai di crisi econo-
mica e di paura del futuro. Chi sta
nel sociale, sulla strada lo tocca
con mano.  p PAGINE 20-21

Stati generali Investire
per far ripartire il Paese
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Giuseppe Gennari Così
si favorisce la criminalità
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Trattativa in extremis sulla manovra da 25 miliardi
Aumento Irpef oltre i 75 mila euro, Ici sulla prima casa, pensioni

Monti vede i leader: sarò equo ma niente tentennamenti
Oggi il via alle misure. Camusso: ci opporremo a scelte sbagliate

“
Il presidente Napolitano ha traghettato la nave Italia attraverso uno dei più complessi
passaggi del dopoguerra. Qualcuno ha iniziato a chiamarlo Re Giorgio. New York Times
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